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sia quindi messa tosto in pratica sino 
a nuovo ordine 
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ARTICOLO V. 


Esercizi di snodamento a cavallo 

§ Unico. 

. Per poter eseguire bene gli esercizi di sno- 
damento a cavallo, che in generale si possono 
anche praticare alle andature accelerate , è 
necessario s’ abituino i cavalli, anche abban- 
donate le redini, a conservare tranquilla- 
mente la stessa cadenza, acciò il cavaliere 
abbia in piena libertà le mani ; il che si ot- 
terrà poco alla volta, accarezzando tratto 
tratto il cavallo sul collo o dietro la sella , 
per infondergli confidenza. 

Questi esercizi si faranno eseguire agli an- 
ziani durante il periodo dell' istruzione indi- 
viduale in maneggio, e si seguiteranno anche 
quando si facciano le riprese in piazza d’armi. 
Le reclute li praticheranno solo quando ab- 
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biano acquistato il voluto equilibrio , e fino 
a tanto che non abbiano passata tutta la 
scuola individuale faranno soltanto i movi- 
menti delle braccia, ed i piegamenti del busto. 

L’ istruttore dovrà sempre usare la mas- 
sima attenzione di non mai far eseguire un 
movimento se la ripresa non è veramente 
tranquilla ; non mai al trotto se non dopo 
che tutti lo abbiano fatto colla massima si- 
curezza e precisione al passo ; e così non 
mai al galoppo, se non quando si esegui- 
sca perfettamente al trotto. 

2. Movimenti delle .braccia — Si praticano co- 
me al § o.° degli Esercizi elementari di gin- 
nastica. 

3. Movimenti del busto — Si praticano come al 
§ 6.° degli Esercizi ora detti, inchinando il 
busto avanti, verso destra o sinistra, ed in- 
dietro. Nel tempo stesso che si eseguiscono 
questi piegamenti si accarezza il cavallo, cioè 
sul davanti fin sotto l'articolazione della spal- 
la, e, ne' piegamenti, indietro fin contro l’ori- 
gine della coda. Si deve inoltre guardar sem- 
pre dalla parte verso cui si volta. 
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i. Alzarsi , serrando le ginocchia — Il soldato 
appoggia le mani sul pomo, si alza di sella 
e serra forte le ginocchia ; indi abbandona 
colle mani il pomo, drizza il busto d'appiombo, 
e a poco a poco si lascia discendere in sella. 
Tali movimenti si eseguiscono coi comandi : 

1. ° Sulle ginocchia — appoggio. 

2. ° A cavallo. 


o. Spostarsi in sella — Il soldato si sposta 
dalla sella a destra, in modo che il ginoc- 
chio destro venga a trovarsi al basso e il 
sinistro sull’ alto della sella ; poi si rimette 
nuovamente in sella, per le prime volte 
aiutandosi colle mani, ed in seguito sola- 
mente con uno slancio. In egual modo si 
sposta anche a sinistra. 

Comandi : 

1. ° Spostamento a destra , (o a sinistra.) 

2. ° A cavallo. 


6. Alzare le gambe avanti al di sopra della 
sella — Il cavaliere porta lentamente il piede 
destro sopra l' incollatura del cavallo verso 
sinistra, in modo che la piegatura interna 
del ginocchio venga a trovarsi contro il pomo 
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della sella ; indi riporta il piede a destra, e 
ripete io stesso esercizio col piede sinistro. » 

Per le prime volte che farà quest' eser- 
cizio, il soldato potrà aiutarsi colle mani. 

Comandi : 

1. ° Alzale la gamba destra (o sinistra.) 

2. ° A cavallo. 

7. Piegarsi abbasso a destra e a sinistra — il 
soldato impugna colla mano sinistra la cri- 
niera, pone il piede sinistro contro la pa- 
letta della sella e si piega a destra, chinan- 
dosi quanto più basso egli può ; quindi si 
raddrizza in sella. In modo analogo si piega 
dalla parte opposta. 

Comandi : 

1 . ° Piegamento abbasso a destra (o sinistra .) 

2. ° A cavallo. 

8. Tutti questi esercizi di snodamento si fanno 
col cavallo fermo od al passo ; gli esercizi 
N.° 2, i e 6, si fanno anche al trotto ed 
al galoppo. 

Questi movimenti fatti con calma e giusta 
progressione riescono facili e sono di gran 
vantaggio, perchè danno elasticità al cavalie- 
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re. Più se ne faranno, meglio si raggiungerà 
lo scopo, onde si consigliano anche come utili 
questi altri ; « sulle braccia a sinistra ap- 
poggio » — « sui piedi appoggio » — « pie- 
gamento del tronco a destra e a sinistra, 
indietro a destra e indietro a sinistra ». 

ARTICOLO VI. 

Superare gli ostacoli 

§ I. Norme Generali. 

1 . Acciocché la Cavalleria ne' suoi movimenti 
sia ritenuta il meno possibile dagli ostacoli 
che ordinariamente presenta il terreno, è 
necessario che il superarli formi l' oggetto 
di lunghe esercitazioni. Queste si faranno 
fare al cavallo prima senza cavaliere, e poi 
col cavaliere. 

Senza cavaliere vengono fatte per in- 
segnare al giovane soldato, come dev’ essere 
guidato il cavallo perchè impari a superare 
gli ostacoli ; inoltre per dare al cavallo di 
rimonta un andatura risoluta e calma e piena 
sicurezza, senza inutilmente obbligare a mag- 
giore sforzo i suoi piedi col carico del ca- 
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valiere, otl anche esporre questo ultimo a pe- 
ricolo ; — finalmente per conservare sempre 
in esercizio il cavallo ammaestrato, rispar- 
miandone i piedi e le articolazioni. 

2. Sono necessari i seguenti esercizi, che da 
principio si devono sempre fare, al cavallo 
senza cavaliere : 

Saltare fossi con o senza acqua, sbarre, 
fossi ,e sbarre ad un tempo ; 

Passare larghi fossi con acqua o senza ; 

Salire e discendere erte ripide ; 

E finalmente passare luoghi un po’ pa- 
ludosi. 

Il passare fossi larghi e profondi come 
il salire e scendere erte , hanno un’ impor- 
tanza tutta particolare, giacché per una Ca- 
valleria, i cui cavalli non avessero in ciò 
veruna sicurezza, un fosso a pareti ripide, 
più largo di sei passi, sarebbe già un osta- 
colo assolutamente insormontabile. 

3. Dopo ogni esercizio al maneggio — salvo 
il caso che il terreno sia ghiacciato o sdruc- 
ciolevole — si praticheranno- esercizi di su- 
perare gli ostacoli, e propriamente : 
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1 . ° Con soldati e cavalli già istrutti : 

solo una volta alla settimana coll uomo a 
cavallo ; gli altri giorni sempre col cavallo 
alla mano : 

2. ° Con soldati principianti: quando in- 
cominciano a fare i salti : più volte per set- 
timana a cavallo per raffermarli in sella : 

3. ° Con rimonte : il cavallo alla mano, 
finché non facciano i salti con piena sicu- 
rezza, e non siansi bene sviluppate le loro 
forze tìsiche; allora, come coi cavalli adde- 
strati, una volta sola per settimana coll' uo- 
mo a cavallo, e gli altri giorni sempre co’ ca- 
valli guidati a mano. 

S’ intende agevolmente che non do- 
vranno essere praticati giornalmente tutti, 
ma solo alcuni degli esercizi suddetti. 

4. Il cavallo di truppa deve superare, sempre 
con calma, gli ostacoli che gli si presentano, 
affinchè essendo in colonna non produca nè 
scompiglio nè incaglio. 

ISon si dovranno mai fare i salti de- 
gli ostacoli, oltre quanto è strettamente ne- 
cessario. 

Si eviterà ogni salto di pura figura. 
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Le sbarre devono essere ben ferme, i fossi 
scavali colla maggior ripidezza possibile, ed 
all incirca di profondità e larghezza uguali. 

Per i primi esercizi le sbarre saranno 
all’altezza di 0 m , i5 fino 0, 60; più tardi an- 
che a 0 m 80, ma non mai più alte. I fossi, da 
principio larghi da 0 ,n , 95 a l m , 25; saranno 
più tardi 1 , 90, ma non mai di più. — Quando 
innanzi o dietro alla sbarra trovasi un fosso, 
questo non dev’ essere più largo di 1 n \ 25. (1) 

In tutti gli ostacoli che si devono su- 
perare col salto, si stabilirà, tanto da una 
parte quanto dall’ altra, un ritegno, per im- 
pedire al cavallo di gettarsi fuori. 

(1) Sarà facile di aver sempre nei cortili delle 
caserme delle barriere e dei fossi per questi esercizi. 
Basteranno a ciò tre barriere : una alta 0 m 55, un’al- 
tra alta 0 m , 70 con un fosso largo l m , e la terza alta 
0 m , 80. Si vorranno inoltre due fossi: uno largo l m , 25 
F altro l m , 90. 

I fossi più larghi e le erte ripide si pratiche- 
ranno sulla piazza d’Armi, ove, sovra una o due 
lati, si disporranno altresì quattro ostacoli dell’ al- 
tezza di 0™, 80, e formati con un muricciolo, o con 
una barriera, o con una siepe composta di gabbioni 
colmati di terra, con tronchi d’albero sovrapposti ec. 
e due fossi larghi l m , 90. — Questi ostacoli dovranno 
avere tale larghezza che un pelottone li possa co- 
modamente superare di fronte. 
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Il terreno dove si salta dev' essere ce- 
devole e non mai pietroso. 

Se in questi esercizi si facessero supe- 
rare ostacoli maggiori, molti cavalli si sco- 
raggirebbero. Ma quando i cavalli siano ad- 
destrati a superare con sicurezza quelli testé 
accennati, saranno pure in grado , allorché 
se ne presenti la necessità, di superarne altri 
più considerevoli, solo che vi siano ardita- 
mente slanciati. 

b. I cavalli essendo forniti di redine corsoja,. 
questa dev’essere messa fuori d’azione af- 
fatto per superare qualsivoglia ostacolo , 
sitino essi guidati a mano o montati. 

4 

7. Nel superare un ostacolo, i cavalieri armati 
di lancia dovranno sempre tenerla a por- 
tai lane'. 


§. II. Saltare alla mano. 

S. I cavalli che sono esercitati per la prima 
volta, devono da principio saltare solo dal 
passo ; e non si faranno mai passare ad 
ostacoli più complicati, se non quando ab- 
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biano acquistato perfetta sicurezza nei sor- 
montare quelli più semplici. 

Il più importante è d’ infondere in loro 
confidenza. Laonde nelle prime esercitazioni 
si avrà in pronto un paio di cavalli già 
ammaestrali, che precedano gli altri nel sor- 
montare gli ostacoli sulla direzione della 
stalla ; ciò faciliterà d’ assai quest’ esercizio. 

9. Chi guida, deve sfibbiare la redine del 
filetto dall' anello sinistro, e farla passare 
per 1’ anello sotto il mento. — Allora prende 
l’estremità della redine nella piena mano 
sinistra, e impugna la redine stessa colla 
destra a poca distanza dall’ anello sinistro 
del filetto. — Alcuni passi prima dell’ osta- 
colo esso va innanzi al. cavallo e fa il salto 
prima di lui. La mano sinistra lascia andare 
la redine, mentre la destra scorre lungo la 
medesima e la ritiene all’estremità. 

Se da principio il cavallo non gli tien 
dietro nel salto immediatamente , si dovrà 
fermarlo e lasciarlo tranquillo alcuni minuti, 
affinchè prenda confidenza coll’ ostacolo. Solo 
quando il cavallo rivolga altrove la sua atten- 
zione, lo si dovrà nuovamente spingere a sal- 
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tare, dopo averlo fatto retrocedere alcuni passi. 

Ma sarebbe qui grave difetto volere spin- 
gere il cavallo a saltare dandogli colpi di 
frusta ; questo non riuscirebbe ad altro che a 
sbigottirlo maggiormente ed a renderlo viep- 
più pauroso a saltare. 

10. Trattandosi di cavalli già alquanto adde- 
strati al salto, si dovrà por mente sovrat- 
tutto che, una volta abbiano acquistato con- 
fidenza cogli ostacoli, non restino più inde- 
cisi innanzi ai medesimi, ma affrettino anzi 
un poco il movimento, senza per altro pre- 
cipitarlo. 

L’ uomo non deve mai fare il salto col 
cavallo, tenendo questo per la redine, giac- 
ché lo farebbe facilmente sbagliare. — Ma 
acciocché i cavalli al di là dell’ ostacolo non 
si mettano a correr via, si disporranno sem- 
pre dall altra parte per rattenerli, vari uo- 
mini formati in semicircolo, a 15 o 20 passi 
in faccia all' ostacolo. 

11. Nel condurre il cavallo verso Y ostacolo, le 
redini del filetto deggiono rimanere affib- 
biate e poste sull incollatura ; quella sini- 


Digitized by Google 



18 


stra viene impugnata dalla mano destra al- 
1‘ indietro dalla bocca del cavallo, in modo 
che 1' uomo si trovi sulla stessa linea delle 
spalle di esso, e possa toccarlo sul naso 
coll’ estremità dello scudiscio. 

S'egli accorciasse di più la redine, il ca- 
vallo potrebbe, facilmente calpestargli i piedi, 
o metterlo in pericolo, quando s’impennasse. 

Il mostrare lo scudiscio al cavallo, o il 
toccarlo leggermente sul naso, lo rattengono 
dal gettarsi contro chi lo guida. 

12. Il cavallo dev’essere disposto in posizione 
diretta a 20 o 30 passi innanzi al centro 
dell’ostacolo; e per farlo partire si 'batte 
un colpo di lingua. 

Se devesi saltare dal passo, l’ uomo 
marcia distaccato dal cavallo dirigendosi 
al passo ordinario verso l’ ostacolo. Alcuni 
passi prima di giungervi, accelera l’andatura 
ed abbandona il cavallo nel momento, in cui 
questo si solleva per spiccare il salto. 

Se devesi saltare dal trotto, l’uomo con- 
duce il cavallo al piccolo trotto, ed agli ultimi 
passi prima di giungere all’ ostacolo, accelera 
parimente l’andatura. 

/ 
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Solo quando i cavalli saltino con sicu- 
rezza dal passo e dal trotto, potranno esser 
condotti con andatura più accelerata, a cui 
non verranno mai stimolati colla frusta, se 
non i più pigri ; giaccliè in generale havvi 
nulla che tanto rovini la sicurezza del salto 
e renda paurosi i cavalli, quanto lo stimo- 
larli senza necessità. 

Se innanzi alla sbarra trovasi un fosso 
non si dovrà mai far prendere un andatura 
celere per ispingere il cavallo a sormontare 
l’ ostacolo. 

1 3. Se un cavallo nell' essere condotto verso 
un ostacolo cercasse gettarsi sull’ uomo, e 
non ubbidisse ai richiami dello scudiscio, lo 
si fermerà col trattenere le redini. 

Quest’ azione delle redini, unitamente 
al toccare il cavallo sul naso collo scudi- 
scio, si dovrà ripetere, secondo il grado di 
sensibilità del cavallo, e si dovrà ad ogni 
richiamo far seguire una pausa che dia 
tempo al cavallo di riflettere, fino a tanto 
che questo si giri a destra schivando 1’ uomo 
che lo guida. Questo allora seconda il mo- 
vimento, fino a che il cavallo si trovi nuo- 
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vamente rivòlto colla testa diretta verso l'osta- 
colo; questo è segno, che il cavallo lolla inteso. 

Ad un nuovo tentativo di gettarsi sul- 
l’uomo, il cavallo verrà tenuto indietro con 
toccarlo leggermente sul naso collo scudi- 
scio, od anche solo col mostrarglielo. 

Se I’ azione delle redini, con cui s‘ ac- 
compagnano le toccate di scudiscio, viene 
ripetuta irregolarmente, senza pause, il ca- 
vallo, al quale non è lasciato tempo di ri- 
flettere, invece di cedere a destra, cercherà 
disperatamente di liberarsene in ogni modo. 

§ IH. Saltare coll’ uomo a cavallo. 

14. Quando il cavallo salta alla mano con si- 
curezza, per farlo saltare colf uomo a cavallo 
tutto sta in ciò che il cavaliere non esca di 
sella ; e non faccia sbagliare il cavallo nel 
salto coll’ azione delle redini. 

Per ovviare a quest’ ultimo inconve- 
niente, il cavaliere principiante non deve 
per le prime volte che salta, avere in mano 
veruna redine. Il cavallo vien condotto al- 
l’ ostacolo e ricevuto dall' altra parte come 
si disse al N ° 10. — Il cavaliere può te- 
nersi con una mano alla paletta. 
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In seguito il cavaliere, nello spingere 
il cavallo verso f ostacolo, ritiene le redini 
all’ estremità colla mano sinistra. La destra 
le impugna sul davanti, invece della sinistra, 
e prima del salto le abbandona, sollevando 
in alto la destra in segno d’ aver ciò fatto. 
La sinistra resta bene stretta vicino al pomo 
della sella e dinanzi al corpo. 

15. Per non uscir di sella nel salto, si terranno 
bene serrate le gambe. Il busto deve secon- 
dare il movimento, e nel punto che il cavallo 
sta per spiccare il salto, si porta un po’ in- 
dietro il busto per non cadere sul davanti. 

Un cavaliere inesperto proverà maggior 
difficoltà a resistere alla spinta del busto 
in avanti uel saltare alla sbarra, che non 
nel saltare un fosso. 

Anche col cavaliere si dovranno da prin- 
cipio far superare i minori ostacoli, comin- 
ciando dal passo , poi al trotto e poi final- 
mente venendo dal galoppo. 

16. Il cavaliere deve condurre il cavallo di- 
rettamente all’ostacolo, sino ad un punto 

' determinato, con calma e all’ andatura che 
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fu ordinata, e negli ultimi passi, prima di 
giungere all’ ostacolo, permettere al cavallo 
di accelerare a piacimento la cadenza. Trat- 
tandosi di galoppo, s’ intende sempre quello 
allungato , non il piccolo galoppo. Ma non 
devono per altro i cavalli essere spinti con 
troppo impeto, perchè in tal caso giunti al- 
T ostacolo, si adombrano, o nel saltare in 
alto non possono sollevarsi di quanto oc- 
corre, e cosi vengono a cadere. 

Si lascerà pure interamente libero il 
cavallo di galoppare sul piede che vuole. 

Con fossi più grandi, o quando dietro 
alla sbarra è un fosso, si dovrà disporre 
il cavallo allo slancio ad un' andatura' un 
pò più accelerata. Se all incontro il fosso c 
prima della sbarra, sarà più sicuro il non 
marciare con troppa velocità. 

. Quando il cavallo venisse a cadere, il 
cavaliere procura di levare i piedi dalle 
staffe e di liberarsi dal cavallo, ma senza 
abbandonar le redini. 

17. Quando i cavalieri sanno già saltar bene i 
fossi a cavallo individualmente, si faranno sal- 
tare in riprese a due a due. In questo caso 
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la mano destra deve abbandonare le redini 
come all’ultimo alinea del N.° 14 all’avviso 
dello Istruttore, dato a 10 o 13 passi prima di 
giungere all’ostacolo. I cavalli focosi vanno 
avanti, quelli tranquilli restano indietro, for- 
mandosi in coiai modo naturalmente la ri- 
presa. Passato l’ ostacolo, i cavalieri impu- 
gnano le redini come le tenevano prima 
che si disponessero per saltare, e la ripresa 
viene nuovamente formata nella cadenza 
che prima aveva. 

\ 

18. Quando i cavalieri siano bene ammaestrali, 
e resi famigliari al salto nel modo sudde- 
scrilto, dovranno esser esercitati, prima in- 
dividualmente e poi in ripresa, nel modo 
seguente : — il cavaliere galoppando, venga 

. tranquillamente al salto, non dia alcun aiuto, 
e af giungere all’ ostacolo porti il corpo indie- 
tro e stringa le gambe, mantenendole strette 
durante il salto, e lasciando lo stesso appoggio 
al cavallo prima, durante e dopo l’ ostacolo. 

§. IV. Passare fossi larghi 

• ». • ✓ 

19. Per questi esercizi, nei quali il cavallo 
non deve saltare il fosso, ma bensì lasciar- 
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visi sdrucciolare giù per arrampicarsi quindi 
dall’altra parte, si useranno, come i più 
convenienti allo scopo, fossi della forma sot- 
tindicata. 


4. m 




Negli esercizi alla mano, si sfibbia la 
redine del filetto dall’ anello sinistro còme 
al N. 9. Essendovi acqua nel fosso, s in- 
tende da sè che il cavallo dev’ essere con- 
dotto alla corda. 

20. Il cavallo deve fermarsi nel fosso alcuni 
momenti ; ivi lo si accarezza per dargli con- 
fidenza, ciò che si ottiene dopo alcuni esercizi. 
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Nello scendere nel fosso stando a caval- 
lo, il cavaliere deve portare indietro il busto 
e tenersi colla mano destra alla paletta; nel- 
T uscirne, s’ appiglia alla criniera, cede del 
tutto le redini , e porta avanti il busto. 


§. V. Salire e discendere erte ripide. 

21. Anche qui nel condurre a inano si sfib- 
biano le redini del filetto dall' anello sinistro, 
come al N.° 9. • 

22. Nel condurre il cavallo sii per un’erta ri- 
pida, accade qualche volta che il cavaliere 
non può tenergli dietro. In tal caso gli gio- 
verà di tenersi al montante della briglia, 
per mezzo del quale il cavallo può facil- 
mente tirarlo seco. 

I cavalli devono abituarsi ad arrampi- 
carsi tranquillamente e a fermarsi tratto 
tratto su pel declivio, affinchè poi, quando 
siano montati dal cavaliere, non consumino 
le forze in un movimento troppo precipitoso. 

• t i , • ; • 

23. Nel condurre il cavallo in discesa si do- 
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vrà farlo andar lentamente, e fermarlo quanto 
più sovente sia possibile, affinchè il cavallo 
quando sia poi montato, non si precipiti 
verso il basso con furia, il che potrebbe 
essere pericoloso ad esso ed al cavaliere. 

24. Nel salire su per un’ erta a cavallo, il ca- 
valiere porta innanzi il busto, si attiene ben 
saldo alla criniera, lascia interamente libere 
le redini, poiché anche il più leggero ri- . 
chiamo, dato con queste mentre si sale 
un'erta molto ripida, potrebbe far inciampare 

e cadere il cavallo. 

25. Nello scendere invece, il cavaliere porla 
il busto bene indietro ; colla mano destra 
si attiene alla paletta, e lascia libertà alle 
redini di tanto, quanto basti onde il cavallo 
possa da sè stesso cercarsi la strada. 

Lo scendere, quando pure il pendio 
sia elevato e ripido, specialmente se il ter- 
reno è cedevole, presenta relativamente mi- 
nor difficoltà che il salire. 

26. Le erte molto ripide, ma non più alte di 
3 m 80, si possono salire con molla facilità, 
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se vi si dà lo slancio ad un' andatura acce- 
lerata. Su per quelle alte invece è necessario 
arrampicarsi con calma c adagio, altrimenti 
i cavalli perdono affatto il respiro. 

Sulle erte lisce o molto ripide non si 
dovrà far scendere nè salire di sbieco, per- 
chè il cavallo in tal caso, scivola facilmente 
di fianco. Quelle meno ripide però offrono 
minor difficoltà prendendole di sbieco. 


§. VI. Passare luoghi paludosi. 

27. I siti scelti per fare quest’esercizio devono 
prima essere ben provati a piedi, affinchè il 
cavallo non vi si affondi di troppo.' 

In queste circostanze non si tratta d‘ al- 
tro se non che di togliere ai cavalli lo sgo- 
mento che provano, quando i loro piedi si 
affondano ; giacché con quanta maggior cal- 
ma essi cammineranno, tanto minore sarà 
la difficoltà di attraversare siti paludosi. 

28. Ciò si praticherà sempre al passo, nè si 
faranno mai tener dietro 1’ uno all’ altro pa- 
recchi cavalli sulla stessa pesta, perchè i 


Digitized by Google 



28 


luoghi paludosi diverrebbero con ciò più ce- 
devoli ancora, e gli ultimi cavalli si affon- 
derebbero. . , 

Nell’ attraversare i luoghi pantanosi si 
devono cedere le redini. Quando un cavallo 
si affondasse troppo o s’ inquietasse, il ca- 
valiere smonterà di sella. 

§. VII. Nuotare. 

20. In molte fazioni della cavalleria occorre 
il caso di dover tragittare piccoli corsi di 
acqua non guadabili. 

Per essere in grado di farlo, si prati- 
cano esercizi di nuoto dove il luogo lo con- 
sente. 

Anzitutto devono esercitarsi al nuoto i 
cavalli senza cavaliere, e quindi s‘ insegnerà 
al soldato a nuotare col cavallo. 

Sonvi molti cavalli che rifiutano di en- 
trare nell’ acqua alta. Non ve n 1 ha poi nes- 
suno che per proprio impulso si disponga 
a tragittare una corrente un po’ rapida, senza 
prima cercare di voltare indietro, tranne il 
caso in cui si trovasse solo sull’ una riva, 
mentre vede di là altri cavalli. 
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Prima degli esercizi di nuoto si do- 
vranno famigìiarizzare i cavalli coll’ acqua, 
ed a tal fine si fa loro attraversare alcune 
volte un’acqua a letto sodo, profonda da 
0 m 95 ai 1 , 25. 

30. Gli esercizi di nuoto si faranno per quanto 
sia possibile, in un corso d'acqua non troppo 
largo, ma la cui corrente abbia alquanta ve- 
locità, mentre egli è appunto il vincere la 
corrente, che presenta al cavallo maggiore 
difficoltà. 

Nel luogo scelto per coteste esercitazioni, 
ambe le rive devono essere piane e di ter- 
reno sodo pel tratto di 100 passi almeno 
da una parte e dall’ altra ; cosi i cavalli 1 che 
fossero trascinati dalla corrente potranno 
prender terra facilmente. 

La profondità dell’acqua dev’ esser tale, 
che i cavalli, anche ponendosi sul treno poste- 
riore non tocchino fondo, senza di ciò essi 
s abituano a cercare il fondo coi piedi po- 
steriori, immergendosi interamente nell'a- 
cqua per un istante, ciò che li rende molto 
inquieti, e più tardi nuotando coll’ uomo a ca- 
vallo, possono metterlo in pericolo. 
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31. Per sollecitare i cavalli a passare la cor- 
rente, sarà conveniente condurli uno per uno 
colla corda, in nessun caso si faranno nuo- 
tare colla corda più cavalli insieme, giacche 
potrebbero facilmente attortigliarvisi, e per 
conseguenza annegarsi. 

Il cavallo viene condotto nell’ acqua, 
alla maggiore profondità che si può, col 
bridone e senza sella ; allora gli si sfibbia 
interamente la redine, affinchè il cavallo nel 
nuotare colla corda non vi si impigli dentro 
colle gambe anteriori. Si fa passare la corda 
nell’ anello del filetto dalla parte che sta la 
barca e si affibbia all’ anello dalla parte op- 
posta. Il capo della corda è tenuto dall’Istrut- 
tore che sta in barca. 

32. La barca che accompagna il cavallo men- 
tre nuota non dev’ essere troppo leggera, si 
che il cavallo con un balzo possa rovesciarla, 
e non la tiri a sè, — ma nemmeno troppo 
pesante e difficile a muoversi, affinchè possa 
con sufficiente prestezza tener dietro al mo- 
vimento del cavallo che nuota. 

La barca resta sempre al disopra della 
corrente per rispetto al cavallo, e nello stesso 
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tempo lo precede di circa due volte la lun- 
ghezza del medesimo. 

La corda non dev’ essere tenuta sì corta 
che il cavallo possa venire spaventato dalle 
scosse dei rèmi, ma nemmeno tanto lenta, 
che non si possa rallentare di più in caso 
di bisogno. 

Quasi tutti i cavalli, quando non tro- 
vano più fondo e giungono dov’ è più ripida 
la corrente, vogliono tornare indietro.il mi- 
glior rimedio a ciò consiste nell’ avere re- 
matori esperti, i quali diano a tempo giu- 
sto un vigoroso colpo di remo alla barca 
per vincere la resistenza del cavallo. 

Quando il cavallo abbia preso la giusta 
direzione, l’Istruttore tiene più lenta la corda. 
La barca, che trovasi sempre all’ insù della 
corrente e precede il cavallo deve essere 
condotta a seconda del movimento del ca- 
vallo, si che la corda non si tenda mai. 

33. Per la prima volta, prima di cominciare 
il .tragitto, si faranno passare dall’altra sponda 
alcuni uomini per sfibbiare la corda, per 
trattenere il cavallo ec. Costoro faranno pas- 
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seggiare un poco in giro i cavalli, mano a 
mano che escono dall’acqua. 

Quando siano passati di là cinque o sei 
cavalli, se ne farà tornare indietro uno alla 
corda, e propriamente quello, che avrà nuo- 
tato peggio, o dimostrato maggior ripugnanza. 
Gli altri sono ricondotti nell’ acqua dagli 
uomini che si trovano sull’ aitra riva e ven- 
gono stimolati a tener dietro al cavallo, con- 
dotto colla corda. Ordinariamente succede 
eh' essi si mettono a nuoto da sè stessi. 

« ^ , 

34. Dopo alcuni esercizi di cotesta specie i 
cavalli saranno fatti ritornare sulla riva di 
partenza, montati da soldati nuotatori. 

Nel nuotare il cavaliere abbandona le re- 
dini e tiene il busto molto fermo e volto 
alla corrente. 

Il cavallo è guidato con una mano, 
mentre coll’ altra s acciuffa la criniera per la 
larghezza di due mani all' incirca al disopra 
del garese. Tenendo la criniera colla mano 
più alta o più bassa, il cavallo verrebbe» a 
perdere l'equilibrio nel nuotare. 

I cavalli si tengono di sbieco alla cor- 
rente. Molti per la prima volta, quando per- 
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dono fondo, si mettono quasi perpendico- 
larmetìte alla medesima, ed allora riesce 
difficile al cavaliere, massime se cavalca a 
dorso nudo, il tenersi bene a cavallo. 

In tal caso egli scende da cavallo nel- 
l’acqua dalla parte disopra corrente; con 
una mano afferra la criniera e nuota accanto 
al cavallo, finché questo tocchi fondo ; al- 
lora, aiutalo dalla corrente, salta nuova- 
mente a cavallo. Questo metodo può poi an- 
che venire usato sempre co’ cavalli che nuo- 
tano male. 

Nuotando in tal modo accanto al ca- 
vallo, il cavaliere può anche in caso di bi- 
sogno guidarlo colle redini, giacché 1’ azione 
di queste è pericolosa soltanto nel caso, in 
cui il cavaliere sia sopra al cavallo mentre 
nuota. Liberando il cavallo da questo peso, 
si può senza pericolo, ma sempre mode- 
ratamente fare uso delle redini. 

35. L’attaccarsi alla coda del cavallo non è 
tanto conveniente, perchè il cavaliere in 
questo modo non può più guidare il ca- 
vallo, e perciò nemmeno impedirgli di vol- 
tare indietro. 
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In capo ad alcuni giorni si potranno 
anche senza difficoltà praticare questi eser- 
cizi da riva a riva senza corda, ma con 
cavalieri che sappiano nuotare. 

36. Soltanto quando i cavalli nuotino già con 
perfetta sicurezza si eserciteranno gli .uo- 
mini non nuotatori, uno per uno, e con ca- 
valli tranquilli che sporgano ben fuori dal 
pelo dell’ acqua, e nel nuotare tengano il 
dorso bastevolmente orizzontale. 

Da principio si farà quest' esercizio so- 
lamente laddove la corrente sia meno ve- 
loce. La barca deve sempre tenersi vicina 
e di sotto la corrente. 

In quest’ esercizio non si dovranno gui- 
dare i cavalli colla corda, poiché se il ca- 
valiere venisse a separarsi dal cavallo, si 
proverebbe troppa difficoltà ad avvicinare 
la barca verso il primo senza lasciar andare 
la corda ; e, lasciando questa, si corre pe- 
ricolo che il cavallo non vi s’impigli. 

37. Ogni estate si faranno anche nuotare al- 
cune volte col cavallo sellato e colle armi 
alla mano, gli esperti riuniti in drappelli. 
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In quest’ esercizio, prima di entrar nel- 
l’ acqua, si rallentano un poco le cinghie e 
completamente la museruola e il pettorale ; 
si toglie il barbozzale; il cavaliere si sospende 
al colto le pistole e la giberna, ed abbandona 
le staffe e le redini del morso. Il cavallo 
montato dall’ uomo nel passar l’acqua dev’es- 
sere guidato colle sole redini del filetto. 

La sciabola e la lancia vengono prese 
in quella mano, che è rivolta contro la cor- 
rente, cosicché il cavaliere abbia libera l’ al- 
tra per tenersi con questa alla criniera, se ve- 
nisse a cadere da cavallo di sotto la corrente. 

38. Colla sella il cavaliere si trova bensì più 
saldo a cavallo, ma il cavallo essendo mollo 
caricato di dietro, nuota con maggior dif- 
ficoltà, che quando è senza sella. 

L’ uomo deve perciò piegare ancora più 
in avanti il busto per rendere al cavallo il 
moto più agevole. 

39. L’ uomo che non sa nuotare, col suo af- 
fanno disturba ben sovente anche un cavallo 
che nuoti per eccellenza, e quest’esercizio 
non puossi, senza pericolo per lui, eseguire 
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con una corrente ' alquanto rapida, anche 
quando si adoperino la massima precauzione. 
Perciò ogni comandante di squadrone deve 
procurare in tulle le maniere di addestrare 
al nuoto quanti più individui egli potrà; 
il che, coi metodi di nuoto conosciuti, si' 
può raggiungere in poche lezioni, e con ben 
pochi preparativi. Un semplice appoggio lun- 
go il fiume, qualche palo ed alcune cinghie 
con funi sono sufficienti. 

40: In ciascun plotlotie si trovano sempre al- 
cuni nuotatori esperti, che possono servire 
come istruttori. ' • 

In questa istruzione si tratta unica- 
mente di dare ai soldati confidenza coll’a- 
cqua, e di ammaestrarli solo quel tanto che 
busti, perché separandosi dal cavallo, nou 
vallano' subito sott’acqua. 

/■’ • ’ . ' • • 1 » , * '! ; ) , * i i * 
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1 i l. , ■ - i . 

ARTICOLO VII. 

• • • t- ■ 

Equitazione complementare 
per cavalieri e cavalli istruiti 

i f 

§. 1. Cavalcar leggero 

. i ■ • • ■ ! 

1. Nel trotto il cavaliere deve sempre « ca- 

valcar leggèro » (trotto cosi detto all'in- 
glese) per rendere a sè ed al cavallo meno 
faticoso il movimento, e potere perciò du- 
rarvi più a lungo. ... 

Cotest’ andatura non è permessa nello 
sfilare, nel rendere onori, e nel cavalcare 
con rimonte. 

Al maneggio si cavalca leggero solo 
quando s'insegna questq maniera dandatura, 
il che si farà sempre impugnando le redini 
del filetto. 

2. Per cavalcar leggero, il cavaliere premendo 
sulle staffe si solleva di sella, col busto un 
poco, inclinalo in avanti, iu modo da scan- 
sare il secondo urlo del cavallo. 

L’essenziale di questo movimento si è 
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di lasciarsi spingere senza impiegare sforzo 
di sorla, cioè di aspettare il movimento 
senza prevenirlo. Il sedere del cavaliere deve 
toccare leggermente la sella, e i piedi pog- 
giare sulle staffe, conservando flessibile la 
articolazione. 

Incurvare il dorso, sollevare le spalle e 
muovere i gomiti, alzare i tacchi, e ritirare 
in dentro il basso ventre, sono tutti difetti 
gravissimi. 

Coi cavalli che abbiano un trotto un 
po’ vibrato, è sufficiente stare piuttosto sulle 
staffe, e colle ossa del sedere non premere 
troppo sulla sella. 

3. Il cavalcar leggero viene insegnato al ma- 
neggio, ma solo quando il cavaliere ha già 
compita tutta l’ istruzione del maneggio. 

Per farlo eseguire l’ Istruttore comanda : 
trotto leggero, e per far cessare il movi- 
mento : desistere. 

§. II. Cavalcare all’ aperto 

* 

4. I cavalieri già istrutti, che montano cavalli 
ammaestrati, devono pure cavalcare all’ a- 
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perto e, se è possibile, attraverso i campi, 
accompagnati dal Capo-plottone, senza alcun 
ordine determinato. 

Quest’ esercizio si farà di spesso, per 
quanto il consentano la stagione e le circo-, 
stanze di luogo e di tempo. 

Per questa maniera i cavalieri imparano 
a condurre i loro cavalli in terreno acciden- 
tato, usando a questi ogni possibile riguar- 
do: i cavalli poi possono così camminare 
senza molestia veruna. 

Il cavalcare all’ aperto è pure la miglior 
prova per vedere se il cavaliere è bene 
addestrato, e se i cavalli in tutte le an- 
dature e specialmente al galoppo, conser- 
vano la calma e l’ ordine, e restano sempre 
docili. 

i. Ogni cavaliere cerca pel suo cavallo la mi- 
glior strada possibile. — Il capo plottone 
deve solamente far galoppare su terreno 
adatto — come pascoli, campi tagliati ec... 
non duro o pietroso. Sul terreno, ove i piedi 
si affondino troppo, sul selciato, per declivi 
ripidi ( sia salendo che discendendo) si deve 
camminar al passo. 
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6. Ne’ primi esercizi si cammina solo al passo 
e al trotto finché i cavalli siano avvezzi a 
muovere tranquillamente. 

Quando in seguito si marcierà al ga- 
loppo, que’ cavalli, che per le prime volte 
galoppano con troppo impeto e molto ani- 
mati, non deggiono esser trattenuti repen- 
tinamente, ma i cavalieri devono calmarli 
a poco a poco, ritraendo le redini senza 
scosse e tenendo basse le mani. 

Questi esercizi devono durare a un di- 
presso due ore per, volta; e saranno vera- 
mente giovevoli solo nel caso, che nelle 
andature diverse si osservi sempre con as- 
soluta calma la giusta ed uniforme cadenza.. 

7. Quando un cavallo dopo alcuni esercizi ri-, 

metta del portamento e della docilità, questo 
è segno che abbisogna ancora di venire ad- 
destrato al maneggio. Ordinariamente ciò 
vuol dire eziandio, che il cavaliere ha d'uopo 
di un’ ulteriore istruzione nel modo di gui- 
dare il cavallo. V . . 
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§. IH. Dar lena ai cavalli. 

8. Nell’impiego della cavalleria occorre sovente 
il caso che i cavalli debbano percorrere lun- 
ghi tratti nel tempo più breve possibile, e 
perciò ad andature veloci, senza però scapi- 
tare della forza necessaria pel momento del- 
1’ urto. A tal uopo è indispensabile un' eser- 
cizio preparatorio, cui si dà la denomina- 
zione di « dar lena a’ cavalli ». 

Nè gli esercizi di maneggio, nè quelli 
di piazza d’ armi bastano a supplire a que- 
sto esercizio preparatorio, chè anzi questo 
deve aver luogo prima di quelli di piazza 
d’ armi. 

9. Negli esercizi in piazza d armi alle più ce- 
leri andature avviene che, alcuni cavalli irre- 
quieti e focosi cercando di spingersi avanti, 
rimangono da tale esempio trascinati e di- 
ventano inquieti anche i più tranquilli ; ora 
siccome in linea , in ordine ristretto — 
dove l’allineamento è una condizione indi- 
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spensabile — non avanza spazio da poter 
tranquillare i cavalli, ne risultano pressioni, 
inquietezza e sbalzi in avanti. 

I cavalli focosi, invece di diventare 
più tranquilli, si fanno ogni giorno più irre- 
quieti, bene spesso nello spiccare avanti i 
salti al galoppo, si vengono a storpiare, e in 
capo a poco tempo perdono perfino l’appe- 
tito e si logorano. 

Per conseguenza i cavalli prima di esser 
messi in linea di fronte serrata devono ve- 
nire esercitati a trottare ed a galoppare tran- 
quillamente ed a lunghe riprese, ciò che 
appunto si ottiene col « dar lena » 

IO. Questo esercizio verrà eseguito in piazza 
d’ armi, o su altro terreno adattato, che 
abbia a un dipresso l’estensione della piazza 
d’ armi, necessaria al manovrare di uno 
squadrone. — Per mezzo di strofinacci di 
paglia verrà segnato un quadrato grande 
quanto sia possibile, con angoli molto arro- 
tondati, e si indicheranno in modo assai 
visibile le distanze di 250, e 450 passi. 

Un mezzo od un intero plottone, co’ ca- 
valieri l’un dietro l’altro a distanza di 6 a IO 
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passi, cavalcherà al trotto, tenendosi all’ in- 
fuori degli strofinacci di paglia, e ciò nei 
primi giorni per 13 minuti, in seguito per 
25, ed anche per 30. 

Ai cavalli si permetterà una posizione 
di testa e di collo più bassa e distesa che 
al piccolo trotto di maneggio ; ma essi de- 
vono appoggiare di tanto in tanto nelle re- 
dini, così da portarsi in equilibrio, senza 
battere coi ferri. Si mantiene fresca la bocca 
del cavallo col trattenere e cedere dolce- 
mente la mano. 

A metà esercizio si cambierà di mano. 

Il cavaliere che perdesse le distanze 
dovrà, dietro ordine dell’ istruttore, tagliare 
l’angolo cavalcando all’ indentro degli stro- 
finacci di paglia, e così riprendere la distanza 
senza aumentare la cadenza. 

11. Cominciato l’esercizio di « dar lena » si 
dovrà continuarlo giornalmente fino a che 
i cavalli abbiano imparato a marciar tran- 
quilli senza troppo animarsi ; nello stesso 
tempo si osserverà che ciascun cavaliere 
percorra 250 passi di trotto in un' minuto. 

Indi s’ incomincierà l’ esercizio al ga- 
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loppo , in cui si osserveranno puntual- 
mente le prescrizioni sul galoppo allungato. 

L' Istruttore deve perciò severamente 
proibire ogni inutile spingere o riunire. 

Dopo 15, o 20 minuti di trotto, egli 
chiamerà al galoppo ; nei primi giorni non 
farà che 1000 passi di galoppo, indi farà 
riprendere il passo, senza più ripetere per 
quel giorno il galoppo. Tale distanza verrà 
giornalmente aumentata, e può finalmente 
arrivare, con cavalli in buona condizione, a 
3000 passi. 

Anche di galoppo, si dovrà a metà 
esercizio cambiar di mano ; al quale fine 
T Istruttore chiamerà il plottone al trotto, e 
quando tutti saranno dalla mano opposta, li 
richiamerà al galoppo. 

Da principio l' Istruttore esigerà sol- 
tanto che i cavalli galoppino tranquilli ; più 
tardi poi, quando ciò sia ottenuto, regolerà 
coll’ orologio alla mano, a poco a poco, la 
cadenza in modo che ciascun cavaliere per- 
corra 450 passi in un minuto. 

12. Quando i cavalli abbiano imparato in que- 
sta maniera a marciare perfettamente tran- 
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quilli, l’ esercizio verrà fatto a più riprese 
di 5, o 6 cavalieri ; queste si faranno mar- 
ciare l’ una dietro J’ altra a distanza di 20 
o, 30 passi. 

Questo esercizio serve sovrattutto come 
preparatorio alle marcie in colonna ed a 
quelle di fronte al trotto ed al galoppo. 
Queste ultime non devono, per altro per re- 
gola generale essere tentate, se non quando 
i cavalli eseguiscano i suddetti esercizi colla 
massima calma. 

Sviluppato che si avrà nel cavallo una 
perfetta lena si proverà a far ripetere i sud- 
detti esercizi col completo equipaggiamento 
di guerra. 

13. Nel dar lena, la massima attenzione 
sarà rivolta alla respirazione del cavallo, 
giacche lo migliori gambe rifiutano il servi- 
zio allorché i polmoni vengono di troppo 
affaticati. 

L’ Istruttore deve perciò dopo ogni ga- 
loppata far bene osservazione alla respira- 
zione del cavallo. 

In istato di quiete il cavallo prende 
fiato dalle 8 alle 1 0 volte per minuto, senza 
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troppo visibile movimento delle nari, delle 
costole, dei fianchi e del ventre. 

Il moto del galoppo rende molto più 
frequente la respirazione; però, appena cessa 
per riprendere il passo o il piccolo trotto, 
essa deve calmarsi dopo pochi minuti. Se 
in qualche cavallo ciò non avvenisse è se- 
gno evidente che il medesimo ha bisogno 
di venire ancora rinforzalo col mezzo di 
esercizi più moderati. 

14. Prima e dopo di tale esercizio, i cavalli 
verranno cavalcati a un passo abbandonato 
e per tanto tempo, che tutto compreso, re- 
stino almeno due ore all’ aria libera. 

15. Quantunque sia regola generale che il ca- 
vallo di truppa deve trovarsi continuamente 
in piena forza e in condizione di guerra, 
pure per mettere in atto queste esercitazioni, 
si dovrà aver riguardo alla stagione ed alle 
circostanze di luogo e di terreno. 

Nell’ inverno, per esempio sul terreno 
ghiacciato, nel più forte del freddo, o con 
molto vento, non si dovrà far galoppare ; e 
se in qualche luogo non si potesse disporre 
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di una piazza d’ armi dell’ ampiezza voluta 
o se il terreno non fosse adattato, si po- 
tranno eseguire questi esercizi di « dar 
lena » su piazze d’armi meno estese, op- 
pure in linea retta, giovandosi a tal uopo 
delle strade di campagna o di boschi, che 
presentassero il terreno favorevole. 

La miglior epoca per fare questi eser- 
cizi senza interruzione è la primavera, quan- 
do comincia a raddolcirsi la temperatura, 
dopo il cambiamento del pelo al cavallo. 

1 6. All' esercizio di « dar lena » si sottopor- 
ranno solamente cavalli perfettamente am- 
maestrati, nè si protrarrà mai l’esercizio 
fino a spossarli. 

Con un metodo irragionevole che ecce- 
desse le forze del cavallo si otterrebbe pre- 
cisamente l’opposto di ciò che si ha in mira. 

17. Nell’ istruzione dei cavalli di truppa non 
trattasi già di ricavare risultati straordinari 
da alcuni singoli cavalli, ma si bene di por- 
tare anche i più deboli in grado di prestare 
il loro servizio e di resistervi sufficiente- 
mente a lungo. 
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4 cavalli che, oltre ad un buon governo 
nella stalla, siauo stati bene allenati, avranno 
forme rotonde, poco ventre, carne sana e 
dura, pelo lucido ed occhio vivo. 

Una ripresa, con cavalli messi in lena 
coll' anzidetto metodo, potrà colla più grande 
tranquillità e facilità, e senza sforzo dei ca- 
valli, eseguire lunghe mareie in colonna al 
trotto ed al galoppo. 

Cosi pure nell’ attacco potrà percorrere 
al galoppo un tratto di 1000 passi, senza 
che si generi scompiglio ; o che si prenda 
la carriera contro il volere del Comandante. 

18. Qualora in seguito, dopo ripetuti esercizi, 
vi fossero cavalli che al galoppo si animas- 
sero o si cacciassero troppo nel pugno, ver- 
ranno corretti col metterli di nuovo alla 
scuola di allenamento. 


§. IV. Cavalcare alla carriera. 

19. Facendo gli esercizi di « dar lena » si 
faranno anche quelli della carriera. 

Al fine di una di queste istruzioni, in 
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« 

cui i cavalieri cavalcano individualmente 
I’ un dietro l' altro, si aumenta gradatamente 
il salto del galoppo, e si spingono finalmente 
i cavalli a percorrere in linea retta un tratto 
di circa 300 passi col massimo grado di 

velocità ; s’ intende naturalmente che un ca- 

« 

valiere può sopravanzare un altro. 

20. Per la carriera — alla quale per regola 
generale si può solamente passare dal ga- 
loppo allungato — si usano, ma più rinfor- 
~ za ti, gli stessi aiuti che pel galoppo allun 7 
gato ; le redini si cedono solo di quel tanto 
che è necessario per non frastornare i ca- 
valli nella libera e piena corsa, giacché le 
redini devono servire d’ appoggio al cavallo 
in questa faticosa andatura. Il busto viene 
un po’ piegato in avanti, ma senza esagera- 
zione, le gambe restano ferme, applicate al 
cavallo. 

Per lanciare il cavallo alla carriera fa 
mestieri qualche volta ricorrere agli sproni. 
Ma, presa una volta la carriera, non si do- 
vrà usarne in maniera continuata, perchè ciò 
disturberebbe l’ andatura invece di accele- 
rarla. Con cavalli che non dimostrino troppa 
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voglia di camminare, il miglior modo di ot- 
tenere 1 effetto voluto è di dar loro due vi- 
gorose spronate, unendovi l’azione stimo- 
lante delle redini e delle gambe. 

I cavalli estremamente pigri si devono 
esercitare separatamente, fuori del plottone; 
si fa una ripresa di cavalieri abili, i quali 
addestrino codesti cavalli alla carriera, fa- 
cendoli precedere anche da un cavallo già 
ammaestrato, che cammini bene di carriera. 

21. Per' passare dalla carriera ad altra anda- 
tura, oppure per fermare, si usano, ma più 
rinforzati, gli stessi aiuti che per diminuire 
le altre andature, o per fermare dalle mede- 
sime ; questi aiuti devono anche essere un 
po' più prolungati, e il busto dev’ essere te- 
nuto ben indietro. La fermata non dev’ es- 
sere repentina, i cavalli ne avrebbero im- 
mancabilmente a soffrire. 

22. Non si faranno troppo spesso gli esercizi 
di carriera, poiché tal cosa recherebbe dauno 
alla calma del galoppo allungato. 

Con cavalli addestrati, basterà far que- 
st’esercizio una volta alla settimana. E quando 
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si trattasse di ammaestrare il cavaliere od 
il cavallo per la prima volta alla carriera, 
anche in questo caso non si deve fare que- 
st’ esercizio più di due od al massimo più 
di tre volte alla settimana. 

<9 
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Modificazione al N.° 1254 del Regola- 
mento di Esercizio e di Evoluzioni per la Ca- 
valleria. 

§ 22. Regolare la celerità delle andature 

La celerità delle andature dovrà essere 
d’ ora in poi così regolata che : 

i 

al passo si percorrono I 40 passi al minuto (105 m ) 
al trotto i> 250 » » ( 1 88 m ) 

al galoppo riunito dai 270 ai 300 » (200a225 ni ) 

al galoppo di manovra 400 » « (300 m ) 

al galoppo allungato 500 » » '475 m ) 
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